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Il mio intervento vuole essere soprattutto un momento di riflessione condiviso con 

voi… 

Nell’intraprendere questa esperienza politica, essendo una “giovane adulta”,  mi 

sono posta una serie di domande:  

noi giovani che cosa stiamo facendo per questo paese? in cosa ci stiamo 

impegnando? secondo il mio modesto parere dobbiamo essere in prima linea, non 

dobbiamo screditarci ed emarginarci, dobbiamo dar voce alle nostre idee, ai nostri 

progetti, ai nostri valori, che molti credono siano sopiti o addirittura latenti; 

dobbiamo attivarci partecipando al processo decisionale che riguarda il nostro 

paese, diventando protagonisti attivi della politica solopachese.  

Ognuno di noi ha un’originalità e una potenzialità elevata ed abbiamo il diritto di 

esprimerle!!! Bisogna responsabilizzare e coinvolgere i giovani per migliorare le 

aspettative di futuro delle nuove generazioni, ma soprattutto perchè abbiamo 

diritto ad un futuro!!! 

Queste sono le motivazioni che mi hanno spinta ad accettare la candidatura in 

questa lista di giovani adulti. 

Un’altra domanda a cui ho cercato di rispondere è la seguente: 

Qual’é l’interesse prioritario di un giovane? 

Io penso sia la realizzazione professionale (il lavoro) e quella affettiva (come creare 

una famiglia), l’una è in funzione dell’altra, se un giovane non ha un lavoro di 

conseguenza non può crearsi una famiglia né sentirsi pienamente realizzato. 

 La scelta occupazionale di noi giovani solopachesi è stata limitata non da mancanza 

di capacità bensì da carenza di opportunità lavorative e ciò a mio avviso ha 

contribuito ad un senso di frustrazione e disagio. Infatti, tantissimi giovani di talento 

sono stati costretti ad andare via; invece per noi giovani dovrebbero aprirsi quelle 

porte che oggi sono chiuse, direi sprangate da baronie, privilegi e rendite di 

posizione.  

Bisogna creare condizioni favorevoli per permettere alle nuove generazioni di 

investire con le proprie forze nella famiglia, nel lavoro, nell'ambiente e in tutto ciò 

che può portare sviluppo. 



Le risorse ci sono e sono tante, ma dobbiamo concentrarci su obiettivi comuni, per 

riuscire a incidere anche a livello locale. 

Il mondo del lavoro è la nostra speranza nessuno lo può toccare: potranno cambiare 

i governi, i capi della politica ma la giusta realizzazione personale è intangibile, 

intoccabile… è un nostro diritto. 

La politica ha il compito di sostenere lo sviluppo integrale del cittadino, garantire 

condizioni di sostegno per la crescita economica e sociale delle persone, offrendo 

l’opportunità/possibilità di realizzarsi in piena autonomia. Non bisogna usare il 

potere politico esclusivamente per scopi elettorali ma usarlo per rispondere 

concretamente alle necessità dei cittadini: il lavoro, la casa, diritto alla famiglia, il 

diritto alla formazione, l’orientamento professionale, e tanto altro ancora. 

Dobbiamo partire dal presupposto che non si può usare il potere illudendo di aiutare 

una persona….ci vuole ben altro per fare alzare in piedi le persone, per aiutarle 

occorre progettare servizi e attività orientati a favorire la socializzazione e 

l’occupazione, questi  interventi garantiscono la promozione e la tutela del diritto 

dei cittadini a vivere in pieno benessere psico-sociale. 

Il mio impegno, come psicologa e psicoterapeuta, se sarò eletta, sarà quello di 

curare in particolare questi due aspetti, la socializzazione e l’occupazione, in che 

modo vi chiederete? 

occupandomi dell’area delle politiche sociali, assicurando quindi alle persone ed alle 

famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, al fine di garantire un 

buon livello di qualità della vita, pari opportunità, rispetto dei diritti di cittadinanza e 

supporto alle condizioni di disabilità, di bisogno individuale e familiare. Tutto ciò è 

finalizzato anche alla creazione di posti di lavoro attraverso l’attivazione dei servizi 

sociali come prescritto dalla legge 328/2000. 

Infatti, le Politiche Sociali Comunali anche se inserite all’interno di una 

programmazione integrata a livello zonale ( il cosidetto Piano di Zona dell’Ambito 

B3) devono essere territorialmente integrate alle altre politiche del territorio sia 

economiche  che del lavoro;  

A tal fine vogliamo promuovere e sostenere il volontariato, l'associazionismo, la 

cooperazione sociale ed erogare contributi a sostegno di iniziative in campo sociale. 

La realizzazione e l’implementazione dei servizi avverrà non in modo casuale ma 

attraverso un’attenta analisi dei bisogni della popolazione solopachese, per 

rispondere in modo adeguato ed efficiente alle loro necessità, garantendo non solo 

il servizio materiale ma soprattutto la qualità di esso, verrà anche effettuata una 



corretta e puntuale informazione, attraverso uno studio delle modalità più efficaci 

per informare il cittadino, il quale sarà informato sui servizi ai quali ha diritto e sulle 

modalità per accedervi. 

Dunque, Il primo impegno che vogliamo prendere concerne proprio il metodo con 

cui progettare e realizzare politiche sociali: tutti insieme, istituzioni, operatori, 

associazioni, cittadini; lavorando insieme. 

Dobbiamo, infatti, cambiare la nostra mentalità, aprirla al confronto e alla 

partecipazione, esprimere il nostro punto di vista, perché senza sinergie e senza 

un’analisi congiunta della realtà sulla quale andiamo ad operare, nessuna risorsa 

economica e personale potrà mai portare miglioramenti. 

Il miglioramento, dunque, è legato principalmente all’atteggiamento di noi attori 

presenti sul territorio.  

I servizi che ci prefiggiamo di attivare sono (i seguenti): 

• Assistenza domiciliare alle neomamme: interventi di sostegno nella fase 

post-parto anche in collaborazione con gli ospedali; garantire una rete di 

servizi di supporto per conciliare i tempi lavoro con i tempi famiglia, 

incrementando e  potenziando i servizi per l’infanzia, attraverso la creazione 

di laboratori psico-pedagogici in orario extrascolastico; affinché i giovani 

possano restare nel proprio paese e creare qui le proprie famiglie ed essere in 

un prossimo futuro il sostegno dei nostri anziani; 

• Assistenza agli anziani: bisogna valorizzare gli anziani considerandoli una 

risorsa per la comunità, coinvolgendoli in attività organizzate sul territorio; 

• Assistenza ai portatori di handicap, non solo psicofisica ma anche 

incentivando la loro integrazione lavorativa; 

• Orientamento professionale e Corsi di formazione al lavoro; 

• Centri di aggregazione per minori, giovani e anziani (creare un centro sociale 

polifunzionale); 

• Centro di ascolto per prevenire l’abuso, il malatrattamento, la droga; 

• Contrasto alla povertà (attraverso un contributo economico assistenziale); 

• Interventi a favore degli immigrati: corso di alfabetizzazione per adulti; 

formazione al lavoro con la collaborazione di mediatori culturali; consulenza 

sui diritti e la tutela della salute. 

• Presidio estivo: presidiare efficacemente il periodo estivo e in particolare il 

mese di agosto con un potenziamento dei servizi rivolti agli anziani e a quanti 

versano in condizioni che possono essere aggravate dalla solitudine estiva. 



Queste sono le nostre idee ma ovviamente siamo aperti ai vostri consigli e alle 

vostre proposte sui possibili servizi da implementare e creare.  

 

Infine, voglio sottolineare un aspetto importante che ho colto in questi giorni di 

campagna elettorale…noi, la lista numero 1, possediamo una sorta di “vantaggio” 

legato soprattutto alla nostra proposta di “novità”, di rinnovamento e alla nostra 

possibilità di proporre una politica non artefatta, in quanto giovani e liberi da 

condizionamenti mentali che possono inficiare il nostro operato, insieme a voi, 

superando il timore della “novità”, avremo il compito di creare una comunità coesa,  

che può e deve diventare una “grande” famiglia. 

Non vi nascondo che mi emoziona parlare di Solopaca ed esprimere il mio pensiero 

a riguardo, perché come voi amo il mio paese e il mio vivere così da vicino queste 

amministrative amplifica ancora di più questo sentimento. 

Aristotele, un grande filosofo, affermava:“La dignità non consiste nel possedere 

onori ma nella coscienza di meritarli” . 

Dunque scegliamo consapevolmente di ridare una dignità al nostro Paese votando la 

lista Ricominciare!!! 


